
COMUNE  DI  SALZANO
Città  Metropolitana  di  Venezia

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 26 del 29/06/2021 

OGGETTO:
PRESA D’ATTO RETTIFICA PEF 2020 E PRESA D’ATTO PEF 2021 CON 

RELATIVA MANOVRA TARIFFARIA 2021

L'anno duemilaventuno, addì  ventinove del mese di Giugno alle ore 19:10, nell’Aula Consigliare 

sita all’interno della Filanda Romanin Jacur - sede municipale, si è riunito il Consiglio Comunale 

convocato, a norma di legge, in Sessione Ordinaria – Seduta Pubblica di Prima Convocazione.

-------------------------------------------------------

Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica :

BETTETO LUCIANO P BARISON MARINA P

MUFFATO MICHELA P MUNARIN ALBERTO P

BOTTACIN CLAUDIO P VIAN ALESSIO P

BASCHIERA MAURIZIO P BARUZZO SARA A

PELLIZZON STEFANO A TONELLO ALICE P

BOLGAN GIANNI P VECCHIATO MARIA-GRAZIA P

GUIZZARDI JACOPO P MANENTE LINO P

GOBBATO LUCIANO P CHIUSO ENRICO P

VERGERIO LUNA A

ne risultano presenti n. 14 e assenti n. 3 

Assume la presidenza il Signor JACOPO GUIZZARDI  in qualità di PRESIDENTE DEL 

CONSIGLIO, assistito da  VICE SEGRETARIO GENERALE  DOTT. BARZAN MICHELA.

Il presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta, previa nomina degli scrutatori 

nelle persone dei Signori :

BOLGAN GIANNI, MUNARIN ALBERTO, TONELLO ALICE

[ X ] Immediatamente Eseguibile



IL CONSIGLIO COMUNALE

DATO ATTO dell’acquisizione dei pareri prescritti dall’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, 

allegati alla proposta di deliberazione.

Premesso che:

- Veritas S.p.A. è una società in house providing che svolge servizi pubblici su affidamento 

degli enti locali soci;

- gli enti locali, che hanno partecipato alla costituzione per aggregazione di Veritas S.p.A. 

hanno da tempo deliberato il modello in house providing e gli strumenti del relativo controllo 

analogo e sottoscritto una convenzione intercomunale ex art. 30 del d.lgs. n. 267/2000 per la 

gestione in house a mezzo di Veritas S.p.A;

- a seguito fusione e scissione per incorporazione in Vesta S.p.a. di ACM S.p.a. e del compendio 

scisso di Asp S.p.a. il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 22 del 1.03.2007, ha confermato in 

capo alla Società incorporante/beneficiaria V.E.R.I.T.A.S. S.p.A. la permanenza e la prosecuzione 

degli affidamenti dei servizi già svolti da ACM S.p.a.; 

- l'esercizio da parte dei Comuni soci di un controllo, nei confronti di Veritas S.p.A analogo a 

quello esercitato sui propri servizi viene effettuato, attraverso il Comitato di coordinamento e 

controllo, composto dai rappresentanti legali dei Comuni;

Premesso altresì:

- che il comma 668 dell’art. 1 della legge 27/12/2013, n. 147, prevede che i comuni che hanno   

realizzato sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico 

possono, con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, prevedere 

l'applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva puntuale (TARIP), in luogo della TARI; 

- che questo Comune con proprio Regolamento per la gestione dei rifiuti urbani ed assimilati 

approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 del 29/04/2010 e aggiornato con 

deliberazioni del Consiglio Comunale n. 25 del 29/04/2016 e n. 37 del 26/09/2019 ha adottato 

metodologie di raccolta che consentono l'applicazione della "tariffa puntuale" e quindi della 

TARIP; 

- che con delibera di Consiglio Comunale n. 14 del 19/04/2019, al fine di pervenire ad una 

omogeneizzazione dei regolamenti Tarip dei Comuni aderenti e in ottemperanza alle prescrizioni 

del Decreto Ministeriale 20/04/2017, è stato approvato il “Regolamento tariffa a corrispettivo 

Tarip” che con effetto dal 1° gennaio 2019 ha abrogato e sostituito il precedente Regolamento per 

l’applicazione della tariffa rifiuti approvato con deliberazione di C.C. n. 26 del 01/07/2014 e 

successive modifiche con deliberazioni di C.C. n. 24 del 30/04/2015 e C.C. n. 9 del 01/03/2016;

- che con delibera del Consiglio Comunale n. 38 del 28/07/2020 codesto ente ha approvato le 

tariffe per l’applicazione della tariffa rifiuti puntuale a corrispettivo per l’anno 2020 confermando 

le tariffe già approvate per l’esercizio 2019;

- che con delibera di Consiglio Comunale n. 71 del 29/12/2020 il Comune di Salzano ha preso 

d’atto del PEF 2020 come approvato a livello aggregato e di singolo ambito tariffario dal 

Consiglio di Bacino Venezia Ambiente nella propria delibera n. 17 del 18.12.2020;

Considerato che:

- con DCC. N. 46 del 21/10/2014 il consiglio comunale ha approvato la convenzione per la 

costituzione ed il funzionamento del Consiglio di Bacino Venezia Ambiente afferente il servizio 

di gestione integrata dei rifiuti urbani nel Bacino territoriale di Venezia e che la stessa è stata 

sottoscritta in data 24/11/2014 prot. n. 130974 con contestuale costituzione del Consiglio di 

Bacino Venezia Ambiente;



- tale Convenzione per la costituzione ed il funzionamento del Consiglio di Bacino “Venezia 

Ambiente”, all’articolo 9 contempla tra le attribuzioni dell’Assemblea di Bacino l’approvazione 

del Piano Finanziario complessivo di Bacino;

- la Legge Regionale del Veneto n. 52/2012 (art. 3 comma 6 lett. e), riserva ai Consigli di 

Bacino il compito di determinare i livelli di imposizione tariffaria del servizio di gestione 

integrata dei rifiuti urbani nel territorio di competenza, che presuppone anche l’approvazione 

del piano finanziario del servizio che quantifica il fabbisogno finanziario annuo da coprire con 

la tariffa;

- a seguito della deliberazione ARERA n. 443/2019 l’iter di approvazione del PEF rifiuti è 

cambiato prevedendo, all’art. 6 della deliberazione, che i PEF siano predisposti annualmente dal 

Gestore del servizio nel rispetto di quanto previsto dal nuovo MTR, vengano poi da esso 

trasmessi all’Ente Territorialmente Competente (Consiglio di Bacino) per la validazione, e 

vengano quindi inviati ad ARERA per la successiva approvazione

- il 28 maggio 2020 il Comitato del Consiglio di Bacino con atto di indirizzo n. 1 ha ritenuto di 

applicare per 17 Comuni del Bacino in regime Tarip l’art.107, comma 5 del Decreto Cura Italia, 

ovvero approvare le tariffe TARIP adottate per l'anno 2019 anche per l'anno 2020, provvedendo 

comunque entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione del piano economico 

finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020,

Considerato che:

- l’articolo 1, comma 527, della legge 205/2017 attribuisce espressamente ad ARERA, tra le 

altre funzioni quelle di:

 predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono 
attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la 
remunerazione del capitale, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del 
principio “chi inquina paga“(lett. f);

 approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente di 
governo dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli 
impianti di trattamento (lett. h);

 verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi;

- l’articolo 1, comma 1, della legge 481/1995 prevede che ARERA, nello svolgimento delle 

proprie funzioni, debba perseguire la finalità di garantire la promozione della concorrenza e 

dell’efficienza nel settore dei servizi di pubblica utilità, […] nonché adeguati livelli di qualità 

nei servizi medesimi in condizioni di economicità e di redditività, assicurandone la fruibilità e la 

diffusione in modo omogeneo sull’intero territorio nazionale, definendo un sistema tariffario 

certo, trasparente e basato su criteri predefiniti, promuovendo la tutela degli interessi di utenti e 

consumatori […];

- nel corso del 2019, l’intervento di ARERA è stato caratterizzato dall’approvazione di due 

importanti deliberazioni, precedute dai documenti di consultazione 351/2019 recante 

orientamenti per la copertura dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio 

integrato dei rifiuti per il periodo 2018-2021 e il documento 352/2019 recante disposizioni in 

materia di trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati, che hanno portato 

all’emanazione della deliberazione ARERA n. 443 del 31 Ottobre 2019 e n. 444 del 31 ottobre 

2019;

- la deliberazione 443/2019 dispone in merito alla definizione dei criteri di riconoscimento dei 

costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 

2018- 2021, prevedendo di riformulare interamente i piani finanziari dei rifiuti con la modalità 

dei costi efficienti (nuovo metodo MTR) e di attivare un percorso di approvazione con effetto 

dall’anno di applicazione 2020 che prevede:



 la proposta del gestore VERITAS (o dei gestori a seconda della forma organizzativa 
adottata) del servizio;

 la validazione dall’ente territoriale (Consiglio di Bacino) che svolge le “funzioni di 

organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, compresi quelli 

appartenenti al settore dei rifiuti urbani, di scelta della forma di gestione, di 

determinazione delle tariffe all’utenza per quanto di competenza, di affidamento della 

gestione e relativo controllo, ai sensi dell’articolo 3 bis del dl 138/2011,

 l’approvazione da parte di ARERA, fermo restando la competenza degli altri soggetti 
coinvolti;

- nel 2020 ARERA ha approvato ulteriori deliberazioni inerenti all’applicazione del nuovo 

metodo tariffario:

 deliberazione n. 57/2020: Semplificazioni procedurali in ordine alla disciplina tariffaria 
del servizio integrato dei rifiuti e avvio di procedimento per la verifica della coerenza 
regolatoria delle pertinenti determinazioni dell’ente territorialmente competente

 deliberazione n. 102/2020: Richiesta di informazioni per l’adozione di provvedimenti 
urgenti nel settore di gestione del ciclo integrato dei rifiuti, anche differenziati, urbani ed 
assimilati, alla luce dell’emergenza da COVID-19;

 determinazione n. 2/2020: Chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del 
servizio integrato dei rifiuti approvata con la deliberazione 443/2019/R/rif (MTR) e 
definizione delle modalità operative per la trasmissione dei piani economico finanziari;

 deliberazione n. 238/2020: Adozione di misure per la copertura dei costi efficienti di 
esercizio e di investimento del servizio di gestione integrata dei rifiuti, anche 
differenziati, urbani e assimilati, per il periodo 2020-2021 tenuto conto dell’emergenza 
epidemiologica da Covid-19;

 deliberazione n. 493/2020: Aggiornamento del metodo tariffario rifiuti (MTR) ai fini 
delle predisposizioni tariffarie per l’anno 2021

Rilevata la necessità di provvedere all’approvazione formale del Piano Finanziario che 

costituisce il necessario presupposto per il corretto svolgimento del servizio di gestione dei 

rifiuti;

Tenuto conto che 

- con delibera nr 17 del 18.12.2020 di approvazione del PEF 2020 dei 45 Comuni, il Consiglio 

di Bacino venezia ambiente si era riservato di attuare nell’applicazione del metodo a partire dal 

2021, un ulteriore controllo dei calcoli tariffari, rettificando eventuali errori rilevati nel PEF 

2020 e valutando l’introduzione di coefficienti di riequilibrio dei driver dei costi;

- con un confronto col gestore Veritas S.p.A., il Consiglio di Bacino venezia ambiente ha 

studiato la possibilità di un processo di convergenza tariffaria in base ai livelli tariffari attuali ed 

agli incrementi prospettati per alcuni Comuni, a partire dalle tariffe delle utenze domestiche;

- con delibera n. 5 del 14/06/2021 il Consiglio di Bacino venezia ambiente ha operato tale 

convergenza sulla base di una matrice di posizionamento per il processo di convergenza 

tariffaria da attuarsi gradualmente nel tempo anche a seguito delle interlocuzioni con Arera;

- il Consiglio di Bacino venezia ambiente ha ritenuto necessario applicare una matrice di 

posizionamento per i Comuni con incrementi oltre il 12% tenendo in considerazione se la tariffa 

media applicata è sopra o sotto la media dei Comuni del Bacino, se i costi del servizio sono 

superiori o inferiori ai fabbisogni standard;

Considerato che:

- la delibera del Consiglio di Bacino venezia ambiente n. 5 del 14/06/2021 rettifica il Pef 2020 

aggregato e conseguentemente il Pef dei singoli Comuni, validandoli in una versione modificata 



rispetto a quella licenziata con delibera n. 17 del 18/12/2020, sia per recepire i rilievi formulati 

da Arera su alcuni errori commessi in fase di prima applicazione del MTR, sia per le modifiche 

previste nella medesima delibera n. 17/2020 in ordine ai coefficienti di riequilibrio e per quanto 

più sopra esposto; 

- per effetto di queste modifiche il Pef 2020 approvato per il Comune di Salzano con delibera di 

Consiglio Comunale n. 71/2020 passa da € 1.613.488,00 a €. 1.606.147,00 e si rende quindi 

necessario prendere atto delle modifiche;

- con delibera di Consiglio Comunale n. 38 del 28/07/2020 si sono approvate le tariffe TARIP 

anno 2020 reiterando quelle dell’esercizio precedente in forza dell’art. 107 del decreto legge 

17.03.2020 n. 18 con una copertura tariffaria pari a quella assestata nel 2019;

- il MTR di Arera ha comportato un aumento dei costi che l’amministrazione comunale ritiene 

opportuno ridurre applicando una detrazione ai sensi del comma 1.4 della determina Arera n. 2 

del 27/03/2020, dato da € 129.059,41 di utilizzo del Fondo Funzioni 2020 e per la differenza da 

maggiori fatturati comunicati da Veritas spa;

- per l’anno 2020 conseguentemente la manovra tariffaria si assesta in € 1.452.706,00 azzerando 

l’incremento tariffario;

Considerato che Veritas spa ha comunicato che il Comune di Salzano dispone di maggiori 

fatturati degli anni pregressi conservati nella contabilità del gestore medesimo e ritenuto di 

utilizzarne una parte per assorbire l’aumento del Pef 2020 e 2021 a seguito dell’introduzione del 

MTR;

Visto il Piano economico finanziario (PEF) del servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 

2021 approvato e validato dal Consiglio di Bacino ai sensi della delibera dell’ARERA 

443/2019/R/rif, con Deliberazione n. 5 del 14.06.2021 da cui risulta un costo complessivo per 

l’ente di € 1.730.529,00;

Ritenuto necessario anche per il 2021, al fine di contenere l’aumento tariffario dovuto 

dall’applicazione del nuovo metodo tariffario Arera di applicare una detrazione di cui al comma 

1.4 della determina Arera n. 2 del 27/03/2020, grazie all’utilizzo dei maggiori fatturati 

comunicati da Veritas spa, assestando in € 1.508.585,00 la manovra tariffaria 2021;

Considerato che:

- la tariffa rifiuti puntuale deve coprire tutti i costi dei servizi relativi alla gestione dei rifiuti 

urbani e assimilati avviati allo smaltimento, svolto in regime di privativa pubblica ai sensi della 

normativa vigente;

- la tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali 

del costo del servizio, riferite agli investimenti per le opere e relativi ammortamenti e da una 

quota variabile, rapportata alla quantità e qualità dei rifiuti conferiti, alle modalità del servizio 

fornito e all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei 

costi d'investimento e di esercizio compresi i costi di smaltimento;

- per la determinazione delle tariffe al mq delle utenze domestiche e delle utenze non 

domestiche si è osservata una suddivisione tra costi fissi e variabili, come prevista dal MTR – 

Metodo Tariffa Rifiuti – regolato da Arera assegnando il 48,4% per costi fissi e il 51,6% per 

costi variabili mentre è rimasta invariata la ripartizione tra il 68,00% a carico delle utenze 

domestiche e il 32,00% delle utenze non domestiche;

- l'ente ai sensi dell'art. 4, comma 2 del citato DPR 158/99, ha ripartito tra le categorie di utenza 

domestica e non domestica, l'insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa secondo criteri 

razionali;



- che le tariffe vengono determinate dal Comune moltiplicando il costo di smaltimento per unità 

di superficie imponibile per i coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa dei rifiuti e 

sono commisurate alla specifica produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti per tipologia 

familiare e di attività, attraverso l'individuazione dei citati coefficienti;

Ritenuto di prendere atto del PEF 2021 e della variazione del PEF 2020 con la copertura dei 

costi mediante utilizzo dei seguenti fondi:

 fondo Miur per euro 4.703,59 nel Pef 2020 e per euro 4.757,00 nel Pef 2021 al  netto di 
iva;

 entrate derivanti da procedure sanzionatorie per euro 334,00 nel Pef 2021; 

 fondo funzioni ex art. 106 D.L. 34/2020 - c.d. fondone Tarip  per euro 141.965,35 al 
lordo di iva (euro 129.059,41 al netto di iva), a valere sul  Pef 2020;

 maggior fatturato da imputare per euro 24.852,00 nel Pef 2020 e per euro 190.370,00 nel 
Pef 2021;

 incremento tariffario 2021 pari al 3,70% rispetto al 2019;

Vista la comunicazione di Veritas del 21.06.2021 con cui il soggetto gestore trasmette la 

manovra tariffaria 2021 pari a € 1.508.585,00 suddivisa in €. 779.099,00,00 per costi variabili 

ed €. 729.486,00 per costi fissi;

Visto l’art. 52 del D. Lgs. N. 267/2000;

Visti i pareri favorevoli resi sulla presente delibera in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai 

sensi dell’art. 49 d.lgs. 267/2000;

Considerato che l’argomento è stato visto e discusso nella riunione della 4° Commissione 

Consiliare “Bilancio” nella seduta del 22/06/2021;

Con voti ______________________espressi in conformità alle norme d legge;

DELIBERA

1) di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di prendere atto del rettificato PEF 2020 validato dal Consiglio di Bacino ed approvato 

con delibera di Assemblea n. 5 del 14/06/2021 che, dopo le detrazioni applicate dal 

Comune si assesta in €. 1.452.706,00 oltre iva di legge e Tefa da corrispondere alla Città 

Metropolitana, quale risultante dall’allegato “A” alla presente deliberazione;

3) di prendere atto del PEF 2021 validato dal Consiglio di Bacino ed approvato con delibera 

di Assemblea n. 5 del 14.06.2021 che, dopo le detrazioni applicate dal Comune si assesta 

in euro 1.508.585,00 oltre iva e Tefa, di cui € 779.099,00,00 per costi variabili ed € 

729.486,00 per costi fissi quale risultante dall’allegato “B” alla presente deliberazione;

4) di adottare la manovra tariffaria (TARIP) per l’anno 2021 come risultante dall’allegato 

“C” alla presente deliberazione, dando atto che la suddivisione tra costi fissi e variabili, 

come modificata dal MTR – Metodo Tariffa Rifiuti – regolato da Arera prevede il 48,4% 

per costi fissi e il 51,6% per costi variabili e che la tariffa in base agli utilizzi è posta per il 

68,00% a carico delle utenze domestiche e per il 32,00% delle utenze non domestiche;



5) di dare atto che la copertura dei costi tariffaria avviene mediante utilizzo dei seguenti 

fondi:

 fondo Miur per euro 4.703,59 nel Pef 2020 e per euro 4.757,00 nel Pef 2021 al  netto di 
iva;

 entrate derivanti da procedure sanzionatorie per euro 334,00 nel Pef 2021; 

 fondo funzioni ex art. 106 D.L. 34/2020 - c.d. fondone Tarip  per euro 141.965,35 al 
lordo di iva (euro 129.059,41 al netto di iva), a valere sul  Pef 2020;

 maggior fatturato da imputare per euro 24.852,00 nel Pef 2020 e per euro 190.370,00 nel 
Pef 2021;

 incremento tariffario 2021 pari al 3,70% rispetto al 2019;

6) di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Di Bacino Venezia Ambiente;

7) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 - 4° 

comma - del D. L.vo n. 267 del 18.8.2000

*****************

DATO ATTO dell’acquisizione dei pareri prescritti dall’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, 

allegati alla proposta di deliberazione.

Il Presidente del Consiglio Comunale dà la parola al Vice Sindaco Bolgan Gianni che introduce 

l’argomento dicendo che nel 2020 è stata fatta la presa d’atto del Piano Economico Finanziario 

2020 e da questo si è partiti da un documento di revisione di alcuni parametri. Il Consiglio di 

Bacino ha redatto un documento ed è stato chiesto ad ARERA di aumentare i tempi di 

ammortamento. E’ stato chiesto inoltre ad ARERA di poter utilizzare il fondone COVID per i piani 

finanziari ed ha risposto positivamente ed ha detto anche che si può utilizzare l’extragettito . Quindi 

per abbassare i costi del Piano Finanziario 2020 rispetto al 2019 si sono utilizzati i contributi MIUR 

, il fondone COVID e parte di extragettito derivante da accantonamenti per la sistemazione 

dell’ecocentro. Nel 2020 così non ci sono stati aumenti della manovra tariffaria. Nel 2021 c’è stato 

invece l’aumento medio della manovra tariffaria pari al 3,7% anche con l’utilizzo degli strumenti 

succitati. 

Il consigliere Manente Lino (lista civica Nuovi Orizzonti) interviene ringraziando il Vice Sindaco 

perché ha spiegato il lavoro che è stato fatto per diminuire la manovra tariffaria. Continua dicendo 

che per contenere gli aumenti è stato utilizzato il fondo COVID che l’anno prossimo non ci sarà, 

sono stati diminuiti gli ammortamenti ed utilizzato l’extragettito. Se è vero che Veritas ci 

rappresenta sembra che in Veritas ci sia solo una presa d’atto con distribuzione degli aumenti sugli 

utenti. Veritas dovrebbe essere lungimirante e vedere cosa può succedere negli anni successivi. 

Propone di fare squadra con gli altri comuni per progettare in maniera uniforme. Chiede di far 

capire a Veritas che non si possono sempre aumentare le tariffe. ARERA ci ha concesso qualcosa 

che magari più avanti non ci concede più. Invita ad essere più “mordenti” per qualcosa che riguardi 

più annualità. 

Il consigliere Tonello Alice (lista civica Il Tuo Paese Vivo): Interviene dicendo che anche loro 

apprezzano il lavoro fatto a livello dei comuni per alleviare il carico ai cittadini. Occorre fare massa 

critica a favore dei cittadini. Il voto del loro gruppo sarà contrario perché non si può aumentare il 

carico fiscale pur apprezzando lo sforzo fatto. 



Il consigliere Chiuso Enrico (lista Movimento 5 Stelle ): Interviene dicendo che quando faceva il 

coordinatore regionale tutti ricevevano contributi dalla raccolta differenziata tranne Veritas e non 

capisce il motivo. 

Il Sindaco interviene dicendo che non si tratta di una scelta semplice. Gli aumenti sono subiti da 

Veritas e imposti da Arera in tutta Italia. Il nostro Comune è bravo a differenziare però per ora la 

scelta fatta a suo tempo con il porta a porta costa di più. E’ già pronto un inceneritore ma tutti 

stanno protestando contro il suo utilizzo. 

Il Vice Sindaco Bolgan Gianni risponde il Piano Economico Finanziario prima si faceva con vari 

incontri con Veritas per cercare di calibrare i costi. Questo non succede più . 

Il Sindaco dice che il piano fatto da Veritas prende in considerazione 6 anni per arrivare a prezzi 

più contenuti. 

Il consigliere Manente Lino chiede se l’inceneritore è pronto. 

Il Sindaco risponde che due forni dovrebbero entrare in funzione ma gli ambientalisti stanno 

protestando. 

Il consigliere Manente Lino risponde dicendo che si saranno fatte le opportune verifiche in merito 

e che quindi se sono a posto devono andare avanti.  Veritas deve battersi per andare avanti e se 

servono nuove tecnologie per abbattere i costi di smaltimento deve utilizzarle. 

Il Sindaco risponde che tutti sanno che Veritas è dei Comuni e il Consiglio di Bacino lo stesso . 

L’equipe di tecnici di Veritas è molto preparata. Se nei prossimi anni non ci sarà una rivalutazione 

dei materiali di recupero non si potrà andare avanti. 

Il consigliere Vecchiato Maria Grazia (lista civica Nuovi Orizzonti) voleva sottolineare che la 

discussione va a sostegno di quello che si sta facendo e che non è possibile continuare a sistemare i 

conti. Chiedo se la temporalità di 6 anni vale solo per Salzano. 

Il Vice Sindaco Bolgan Gianni risponde dicendo che vale per tutti i Comuni. 

Il Presidente  pone in votazione la proposta di deliberazione con il seguente risultato:

Presenti e votanti: n. 14

Voti favorevoli: n. 10

Voti contrari: n. 4 (Tonello, Vecchiato M., Manente, Chiuso)

Astenuti: nessuno

DELIBERA

1. DI RICHIAMARE le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. DI PRENDERE ATTO del rettificato PEF 2020 validato dal Consiglio di Bacino ed approvato 

con delibera di Assemblea n. 5 del 14/06/2021 che, dopo le detrazioni applicate dal Comune si 

assesta in €. 1.452.706,00 oltre iva di legge e Tefa da corrispondere alla Città Metropolitana, quale 

risultante dall’allegato “A” alla presente deliberazione;



3. DI PRENDERE ATTO del PEF 2021 validato dal Consiglio di Bacino ed approvato con delibera 

di Assemblea n. 5 del 14.06.2021 che, dopo le detrazioni applicate dal Comune si assesta in euro 

1.508.585,00 oltre iva e Tefa, di cui € 779.099,00,00 per costi variabili ed € 729.486,00 per costi 

fissi quale risultante dall’allegato “B” alla presente deliberazione;

4. DI ADOTTARE la manovra tariffaria (TARIP) per l’anno 2021 come risultante dall’allegato “C” 

alla presente deliberazione, dando atto che la suddivisione tra costi fissi e variabili, come modificata 

dal MTR – Metodo Tariffa Rifiuti – regolato da Arera prevede il 48,4% per costi fissi e il 51,6% per 

costi variabili e che la tariffa in base agli utilizzi è posta per il 68,00% a carico delle utenze 

domestiche e per il 32,00% delle utenze non domestiche;

5. DI DARE ATTO che la copertura dei costi tariffaria avviene mediante utilizzo dei seguenti fondi:

 fondo Miur per euro 4.703,59 nel Pef 2020 e per euro 4.757,00 nel Pef 2021 al  netto di 
iva;

 entrate derivanti da procedure sanzionatorie per euro 334,00 nel Pef 2021; 

 fondo funzioni ex art. 106 D.L. 34/2020 - c.d. fondone Tarip  per euro 141.965,35 al 
lordo di iva (euro 129.059,41 al netto di iva), a valere sul  Pef 2020;

 maggior fatturato da imputare per euro 24.852,00 nel Pef 2020 e per euro 190.370,00 nel 
Pef 2021;

 incremento tariffario 2021 pari al 3,70% rispetto al 2019;

6. DI TRASMETTERE la presente deliberazione al Consiglio Di Bacino Venezia Ambiente;

7. DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 comma 4 

del d.lgs. 267/2000 con successiva e separata votazione per alzata di mano. Si ottiene il seguente 

risultato accertato dagli scrutatori e proclamato dal Presidente:

Presenti e votanti: n. 14

Voti favorevoli: n. 10

Voti contrari: n. 4 (Tonello, Vecchiato M., Manente, Chiuso)

Astenuti: nessuno

Prende la parola il Vice Sindaco Bolgan Gianni ringraziando gli uffici comunali per il lavoro svolto 

ed in particolare la dott. Tiziana Casarin. 

*****************

IL PRESIDENTE

JACOPO GUIZZARDI  

IL VICE SEGRETARIO GENERALE

DOTT. BARZAN MICHELA 

Documento sottoscritto con firma digitale Documento sottoscritto con firma digitale



 

COMUNE  DI  SALZANO 
Città  Metropolitana  di  Venezia 

 

 

AREA TECNICA 

 

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE 

N. 37  DEL  22/06/2021 

 

OGGETTO: PRESA D’ATTO RETTIFICA PEF 2020 E PRESA D’ATTO PEF 2021 
CON RELATIVA MANOVRA TARIFFARIA 2021 

 

 

DATO ATTO dell’acquisizione dei pareri prescritti dall’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, 

allegati alla presente. 

 

Premesso che: 

- Veritas S.p.A. è una società in house providing che svolge servizi pubblici su affidamento 

degli enti locali soci; 

- gli enti locali, che hanno partecipato alla costituzione per aggregazione di Veritas S.p.A. 

hanno da tempo deliberato il modello in house providing e gli strumenti del relativo controllo 

analogo e sottoscritto una convenzione intercomunale ex art. 30 del d.lgs. n. 267/2000 per la 

gestione in house a mezzo di Veritas S.p.A; 

- a seguito fusione e scissione per incorporazione in Vesta S.p.a. di ACM S.p.a. e del compendio 

scisso di Asp S.p.a. il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 22 del 1.03.2007, ha confermato in 

capo alla Società incorporante/beneficiaria V.E.R.I.T.A.S. S.p.A. la permanenza e la prosecuzione 

degli affidamenti dei servizi già svolti da ACM S.p.a.;  

- l'esercizio da parte dei Comuni soci di un controllo, nei confronti di Veritas S.p.A analogo a 

quello esercitato sui propri servizi viene effettuato, attraverso il Comitato di coordinamento e 

controllo, composto dai rappresentanti legali dei Comuni; 

 

Premesso altresì: 

- che il comma 668 dell’art. 1 della legge 27/12/2013, n. 147, prevede che i comuni che hanno   
realizzato sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico 

possono, con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, prevedere 

l'applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva puntuale (TARIP), in luogo della TARI;  

- che questo Comune con proprio Regolamento per la gestione dei rifiuti urbani ed assimilati 

approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 del 29/04/2010 e aggiornato con 

deliberazioni del Consiglio Comunale n. 25 del 29/04/2016 e n. 37 del 26/09/2019 ha adottato 

metodologie di raccolta che consentono l'applicazione della "tariffa puntuale" e quindi della 

TARIP;  

- che con delibera di Consiglio Comunale n. 14 del 19/04/2019, al fine di pervenire ad una 

omogeneizzazione dei regolamenti Tarip dei Comuni aderenti e in ottemperanza alle prescrizioni 

del Decreto Ministeriale 20/04/2017, è stato approvato il “Regolamento tariffa a corrispettivo 
Tarip” che con effetto dal 1° gennaio 2019 ha abrogato e sostituito il precedente Regolamento per 
l’applicazione della tariffa rifiuti approvato con deliberazione di C.C. n. 26 del 01/07/2014 e 

successive modifiche con deliberazioni di C.C. n. 24 del 30/04/2015 e C.C. n. 9 del 01/03/2016; 

- che con delibera del Consiglio Comunale n. 38 del 28/07/2020 codesto ente ha approvato le 

tariffe per l’applicazione della tariffa rifiuti puntuale a corrispettivo per l’anno 2020 confermando 
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le tariffe già approvate per l’esercizio 2019; 
- che con delibera di Consiglio Comunale n. 71 del 29/12/2020 il Comune di Salzano ha preso 

d’atto del PEF 2020 come approvato a livello aggregato e di singolo ambito tariffario dal 

Consiglio di Bacino Venezia Ambiente nella propria delibera n. 17 del 18.12.2020; 

 

Considerato che: 

- con DCC. N. 46 del 21/10/2014 il consiglio comunale ha approvato la convenzione per la 

costituzione ed il funzionamento del Consiglio di Bacino Venezia Ambiente afferente il servizio 

di gestione integrata dei rifiuti urbani nel Bacino territoriale di Venezia e che la stessa è stata 

sottoscritta in data 24/11/2014 prot. n. 130974 con contestuale costituzione del Consiglio di 

Bacino Venezia Ambiente; 

- tale Convenzione per la costituzione ed il funzionamento del Consiglio di Bacino “Venezia 
Ambiente”, all’articolo 9 contempla tra le attribuzioni dell’Assemblea di Bacino l’approvazione 
del Piano Finanziario complessivo di Bacino; 

- la Legge Regionale del Veneto n. 52/2012 (art. 3 comma 6 lett. e), riserva ai Consigli di 

Bacino il compito di determinare i livelli di imposizione tariffaria del servizio di gestione 

integrata dei rifiuti urbani nel territorio di competenza, che presuppone anche l’approvazione 
del piano finanziario del servizio che quantifica il fabbisogno finanziario annuo da coprire con 

la tariffa; 

- a seguito della deliberazione ARERA n. 443/2019 l’iter di approvazione del PEF rifiuti è 

cambiato prevedendo, all’art. 6 della deliberazione, che i PEF siano predisposti annualmente dal 

Gestore del servizio nel rispetto di quanto previsto dal nuovo MTR, vengano poi da esso 

trasmessi all’Ente Territorialmente Competente (Consiglio di Bacino) per la validazione, e 

vengano quindi inviati ad ARERA per la successiva approvazione 

- il 28 maggio 2020 il Comitato del Consiglio di Bacino con atto di indirizzo n. 1 ha ritenuto di 

applicare per 17 Comuni del Bacino in regime Tarip l’art.107, comma 5 del Decreto Cura Italia, 

ovvero approvare le tariffe TARIP adottate per l'anno 2019 anche per l'anno 2020, provvedendo 

comunque entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione del piano economico 

finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020, 

 

Considerato che: 

- l’articolo 1, comma 527, della legge 205/2017 attribuisce espressamente ad ARERA, tra le 

altre funzioni quelle di: 

• predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono 
attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la 
remunerazione del capitale, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del 
principio “chi inquina paga“(lett. f); 

• approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente di 
governo dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli 
impianti di trattamento (lett. h); 

• verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi; 

- l’articolo 1, comma 1, della legge 481/1995 prevede che ARERA, nello svolgimento delle 
proprie funzioni, debba perseguire la finalità di garantire la promozione della concorrenza e 

dell’efficienza nel settore dei servizi di pubblica utilità, […] nonché adeguati livelli di qualità 

nei servizi medesimi in condizioni di economicità e di redditività, assicurandone la fruibilità e la 
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diffusione in modo omogeneo sull’intero territorio nazionale, definendo un sistema tariffario 

certo, trasparente e basato su criteri predefiniti, promuovendo la tutela degli interessi di utenti e 

consumatori […]; 
- nel corso del 2019, l’intervento di ARERA è stato caratterizzato dall’approvazione di due 
importanti deliberazioni, precedute dai documenti di consultazione 351/2019 recante 

orientamenti per la copertura dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio 

integrato dei rifiuti per il periodo 2018-2021 e il documento 352/2019 recante disposizioni in 

materia di trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati, che hanno portato 

all’emanazione della deliberazione ARERA n. 443 del 31 Ottobre 2019 e n. 444 del 31 ottobre 
2019; 

- la deliberazione 443/2019 dispone in merito alla definizione dei criteri di riconoscimento dei 

costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 

2018- 2021, prevedendo di riformulare interamente i piani finanziari dei rifiuti con la modalità 

dei costi efficienti (nuovo metodo MTR) e di attivare un percorso di approvazione con effetto 

dall’anno di applicazione 2020 che prevede: 

• la proposta del gestore VERITAS (o dei gestori a seconda della forma organizzativa 
adottata) del servizio; 

• la validazione dall’ente territoriale (Consiglio di Bacino) che svolge le “funzioni di 

organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, compresi quelli 

appartenenti al settore dei rifiuti urbani, di scelta della forma di gestione, di 

determinazione delle tariffe all’utenza per quanto di competenza, di affidamento della 

gestione e relativo controllo, ai sensi dell’articolo 3 bis del dl 138/2011, 

• l’approvazione da parte di ARERA, fermo restando la competenza degli altri soggetti 
coinvolti; 

- nel 2020 ARERA ha approvato ulteriori deliberazioni inerenti all’applicazione del nuovo 

metodo tariffario: 

• deliberazione n. 57/2020: Semplificazioni procedurali in ordine alla disciplina tariffaria 
del servizio integrato dei rifiuti e avvio di procedimento per la verifica della coerenza 
regolatoria delle pertinenti determinazioni dell’ente territorialmente competente 

• deliberazione n. 102/2020: Richiesta di informazioni per l’adozione di provvedimenti 
urgenti nel settore di gestione del ciclo integrato dei rifiuti, anche differenziati, urbani ed 
assimilati, alla luce dell’emergenza da COVID-19; 

• determinazione n. 2/2020: Chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del 
servizio integrato dei rifiuti approvata con la deliberazione 443/2019/R/rif (MTR) e 
definizione delle modalità operative per la trasmissione dei piani economico finanziari; 

• deliberazione n. 238/2020: Adozione di misure per la copertura dei costi efficienti di 
esercizio e di investimento del servizio di gestione integrata dei rifiuti, anche 
differenziati, urbani e assimilati, per il periodo 2020-2021 tenuto conto dell’emergenza 
epidemiologica da Covid-19; 

• deliberazione n. 493/2020: Aggiornamento del metodo tariffario rifiuti (MTR) ai fini 
delle predisposizioni tariffarie per l’anno 2021 

 

Rilevata la necessità di provvedere all’approvazione formale del Piano Finanziario che 

costituisce il necessario presupposto per il corretto svolgimento del servizio di gestione dei 

rifiuti; 
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Tenuto conto che  

- con delibera nr 17 del 18.12.2020 di approvazione del PEF 2020 dei 45 Comuni, il Consiglio 

di Bacino venezia ambiente si era riservato di attuare nell’applicazione del metodo a partire dal 
2021, un ulteriore controllo dei calcoli tariffari, rettificando eventuali errori rilevati nel PEF 

2020 e valutando l’introduzione di coefficienti di riequilibrio dei driver dei costi; 

- con un confronto col gestore Veritas S.p.A., il Consiglio di Bacino venezia ambiente ha 

studiato la possibilità di un processo di convergenza tariffaria in base ai livelli tariffari attuali ed 

agli incrementi prospettati per alcuni Comuni, a partire dalle tariffe delle utenze domestiche; 

- con delibera n. 5 del 14/06/2021 il Consiglio di Bacino venezia ambiente ha operato tale 

convergenza sulla base di una matrice di posizionamento per il processo di convergenza 

tariffaria da attuarsi gradualmente nel tempo anche a seguito delle interlocuzioni con Arera; 

- il Consiglio di Bacino venezia ambiente ha ritenuto necessario applicare una matrice di 

posizionamento per i Comuni con incrementi oltre il 12% tenendo in considerazione se la tariffa 

media applicata è sopra o sotto la media dei Comuni del Bacino, se i costi del servizio sono 

superiori o inferiori ai fabbisogni standard; 

 

Considerato che: 

- la delibera del Consiglio di Bacino venezia ambiente n. 5 del 14/06/2021 rettifica il Pef 2020 

aggregato e conseguentemente il Pef dei singoli Comuni, validandoli in una versione modificata 

rispetto a quella licenziata con delibera n. 17 del 18/12/2020, sia per recepire i rilievi formulati 

da Arera su alcuni errori commessi in fase di prima applicazione del MTR, sia per le modifiche 

previste nella medesima delibera n. 17/2020 in ordine ai coefficienti di riequilibrio e per quanto 

più sopra esposto;  

- per effetto di queste modifiche il Pef 2020 approvato per il Comune di Salzano con delibera di 

Consiglio Comunale n. 71/2020 passa da € 1.613.488,00 a €. 1.606.147,00 e si rende quindi 
necessario prendere atto delle modifiche; 

- con delibera di Consiglio Comunale n. 38 del 28/07/2020 si sono approvate le tariffe TARIP 

anno 2020 reiterando quelle dell’esercizio precedente in forza dell’art. 107 del decreto legge 
17.03.2020 n. 18 con una copertura tariffaria pari a quella assestata nel 2019; 

- il MTR di Arera ha comportato un aumento dei costi che l’amministrazione comunale ritiene 
opportuno ridurre applicando una detrazione ai sensi del comma 1.4 della determina Arera n. 2 

del 27/03/2020, dato da € 129.059,41 di utilizzo del Fondo Funzioni 2020 e per la differenza da 

maggiori fatturati comunicati da Veritas spa; 

- per l’anno 2020 conseguentemente la manovra tariffaria si assesta in € 1.452.706,00 azzerando 
l’incremento tariffario; 
 

Considerato che Veritas spa ha comunicato che il Comune di Salzano dispone di maggiori 

fatturati degli anni pregressi conservati nella contabilità del gestore medesimo e ritenuto di 

utilizzarne una parte per assorbire l’aumento del Pef 2020 e 2021 a seguito dell’introduzione del 
MTR; 

 

Visto il Piano economico finanziario (PEF) del servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 
2021 approvato e validato dal Consiglio di Bacino ai sensi della delibera dell’ARERA 
443/2019/R/rif, con Deliberazione n. 5 del 14.06.2021 da cui risulta un costo complessivo per 

l’ente di € 1.730.529,00; 
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Ritenuto necessario anche per il 2021, al fine di contenere l’aumento tariffario dovuto 

dall’applicazione del nuovo metodo tariffario Arera di applicare una detrazione di cui al comma 

1.4 della determina Arera n. 2 del 27/03/2020, grazie all’utilizzo dei maggiori fatturati 
comunicati da Veritas spa, assestando in € 1.508.585,00 la manovra tariffaria 2021; 

 

Considerato che: 

- la tariffa rifiuti puntuale deve coprire tutti i costi dei servizi relativi alla gestione dei rifiuti 

urbani e assimilati avviati allo smaltimento, svolto in regime di privativa pubblica ai sensi della 

normativa vigente; 

- la tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali 

del costo del servizio, riferite agli investimenti per le opere e relativi ammortamenti e da una 

quota variabile, rapportata alla quantità e qualità dei rifiuti conferiti, alle modalità del servizio 

fornito e all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei 
costi d'investimento e di esercizio compresi i costi di smaltimento; 

- per la determinazione delle tariffe al mq delle utenze domestiche e delle utenze non 

domestiche si è osservata una suddivisione tra costi fissi e variabili, come prevista dal MTR – 

Metodo Tariffa Rifiuti – regolato da Arera assegnando il 48,4% per costi fissi e il 51,6% per 

costi variabili mentre è rimasta invariata la ripartizione tra il 68,00% a carico delle utenze 

domestiche e il 32,00% delle utenze non domestiche; 

- l'ente ai sensi dell'art. 4, comma 2 del citato DPR 158/99, ha ripartito tra le categorie di utenza 

domestica e non domestica, l'insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa secondo criteri 

razionali; 

- che le tariffe vengono determinate dal Comune moltiplicando il costo di smaltimento per unità 

di superficie imponibile per i coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa dei rifiuti e 

sono commisurate alla specifica produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti per tipologia 

familiare e di attività, attraverso l'individuazione dei citati coefficienti; 

 

Ritenuto di prendere atto del PEF 2021 e della variazione del PEF 2020 con la copertura dei 

costi mediante utilizzo dei seguenti fondi: 

 

• fondo Miur per euro 4.703,59 nel Pef 2020 e per euro 4.757,00 nel Pef 2021 al  netto di 
iva; 

• entrate derivanti da procedure sanzionatorie per euro 334,00 nel Pef 2021;  

• fondo funzioni ex art. 106 D.L. 34/2020 - c.d. fondone Tarip  per euro 141.965,35 al 
lordo di iva (euro 129.059,41 al netto di iva), a valere sul  Pef 2020; 

• maggior fatturato da imputare per euro 24.852,00 nel Pef 2020 e per euro 190.370,00 nel 
Pef 2021; 

• incremento tariffario 2021 pari al 3,70% rispetto al 2019; 

 

Vista la comunicazione di Veritas del 21.06.2021 con cui il soggetto gestore trasmette la 

manovra tariffaria 2021 pari a € 1.508.585,00 suddivisa in €. 779.099,00,00 per costi variabili 
ed €. 729.486,00 per costi fissi; 

 

Visto l’art. 52 del D. Lgs. N. 267/2000; 
 

Visti i pareri favorevoli resi sulla presente delibera in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai 

sensi dell’art. 49 d.lgs. 267/2000; 
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Considerato che l’argomento è stato visto e discusso nella riunione della 4° Commissione 
Consiliare “Bilancio” nella seduta del 22/06/2021; 

 

Con voti ______________________espressi in conformità alle norme d legge; 

 

DELIBERA 

 

1) di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2) di prendere atto del rettificato PEF 2020 validato dal Consiglio di Bacino ed approvato 

con delibera di Assemblea n. 5 del 14/06/2021 che, dopo le detrazioni applicate dal 

Comune si assesta in €. 1.452.706,00 oltre iva di legge e Tefa da corrispondere alla Città 
Metropolitana, quale risultante dall’allegato “A” alla presente deliberazione; 

3) di prendere atto del PEF 2021 validato dal Consiglio di Bacino ed approvato con 

delibera di Assemblea n. 5 del 14.06.2021 che, dopo le detrazioni applicate dal Comune si 

assesta in euro 1.508.585,00 oltre iva e Tefa, di cui € 779.099,00,00 per costi variabili ed 
€ 729.486,00 per costi fissi quale risultante dall’allegato “B” alla presente deliberazione; 

4) di adottare la manovra tariffaria (TARIP) per l’anno 2021 come risultante dall’allegato 
“C” alla presente deliberazione, dando atto che la suddivisione tra costi fissi e variabili, 

come modificata dal MTR – Metodo Tariffa Rifiuti – regolato da Arera prevede il 48,4% 

per costi fissi e il 51,6% per costi variabili e che la tariffa in base agli utilizzi è posta per il 

68,00% a carico delle utenze domestiche e per il 32,00% delle utenze non domestiche; 

5) di dare atto che la copertura dei costi tariffaria avviene mediante utilizzo dei seguenti 

fondi: 

• fondo Miur per euro 4.703,59 nel Pef 2020 e per euro 4.757,00 nel Pef 2021 al  netto di 
iva; 

• entrate derivanti da procedure sanzionatorie per euro 334,00 nel Pef 2021;  

• fondo funzioni ex art. 106 D.L. 34/2020 - c.d. fondone Tarip  per euro 141.965,35 al 
lordo di iva (euro 129.059,41 al netto di iva), a valere sul  Pef 2020; 

• maggior fatturato da imputare per euro 24.852,00 nel Pef 2020 e per euro 190.370,00 nel 
Pef 2021; 

• incremento tariffario 2021 pari al 3,70% rispetto al 2019; 

6) di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Di Bacino Venezia Ambiente; 

7) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 - 4° 

comma - del D. L.vo n. 267 del 18.8.2000 
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Allegato alla Proposta di deliberazione di Consiglio Comunale N°  37 /  2021 

 

 

AREA TECNICA 

 

 

OGGETTO : PRESA D’ATTO RETTIFICA PEF 2020 E PRESA D’ATTO PEF 2021 CON 
RELATIVA MANOVRA TARIFFARIA 2021 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

(art. 49, c. 1 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267) 

 

 

Il/la sottoscritto/a Foffano Stefano, Responsabile dell’Area, in relazione alle competenze di cui 
all’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, vista la proposta di deliberazione di cui all’oggetto da 
sottoporre all’esame del Consiglio Comunale, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 

tecnica degli atti. 

 

  

 

Salzano, 23/06/2021 

 

 IL RESPONSABILE DELL'AREA 

 Foffano Stefano 

  

Documento sottoscritto con firma digitale 
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